LOTTE E VITTORIE


E’ trascorsa una giornata di consueto lavoro e finalmente un’ora tutta per me, un momento in cui posso fermarmi a riflettere, a rifilmare tutto ciò che è stato e che si è fatto con l’Incontro Coniugale.


Ricordo le fatiche, le difficoltà che abbiamo incontrato, sia aiutandoci come coppia, sia aiutando con l’esempio altre coppie. Tutto ciò perché stavamo pian piano riscoprendo il progetto di Dio su di noi. Ma quanta fatica ci costava lavorare a quel progetto, quanti momenti in cui si era tentati di rinunciare e mandare tutto al diavolo. Sembrava, allora, un enorme lavoro e quell’ora che dedicavamo a fare qualcosa per la nostra anima e per la nostra coppia, sembrava non passare mai. Rimuginavo tra me che avrei potuto fare tante altre cose, invece di perdere tempo così: Avrei potuto godere il mio tempo, passare le mie domeniche pomeriggio altrove invece di stare chiusi lì in Istituto a riflettere. Tutti quei pensieri che si accavallavano nella mia mente, erano anche ingigantiti da chi mi circondava e mi aiutava in negativo, alimentando ancora di più la voglia di mollare, di ritornare al recente passato. Io cercavo anche di non farmi coinvolgere più del dovuto, Sergio sentiva di più il senso e l’importanza della Comunità.


Per mia fortuna quel periodo di lotta interiore capitò nel Giubileo del 1984-85 e noi, come Comunità, andammo al santuario del Divino Amore per una giornata di spiritualità.


Partecipammo a quel pellegrinaggio, ma io non ne avevo molta voglia. Comunque andai. Partecipai alla S. messa e nel pomeriggio, parlando non ricordo con chi di queste mie insoddisfazioni, di questo mio voler mollare tutto, mi resi conto che tutto forse era nato dalla mia voglia di crescere e quell’altalena: mollare o non mollare, che durava da quasi un anno, prendeva sempre più concretezza. Oggi dico che quel giorno fu veramente salutare, perché ripartii più convinta e motivata, consapevole di potermi scrollare di dosso dubbi e incertezze che allora mi assalivano. Ancora oggi mi assalgono, solo che se prima mi scoraggiavo, oggi li combatto.


La timidezza, che ieri a livello spirituale mi faceva da corazza, oggi lascia posto all’apertura, i piccoli insuccessi si sono trasformati in successi. Insomma, tra cadute e risollevamenti, il cammino ci ha portato ad impegnarci in una crescita personale e comunitaria. Chi avrebbe mai immaginato come il Signore ha lavorato, affinché anche noi, servi dell’ultima ora, potessimo renderci utili alla sua vigna? Non lo so se meritiamo tanta misericordia, ma sta di certo che ce la mettiamo tutta per corrispondere ad essa. Oggi non ci nascondiamo dietro scuse banali, non ci costa sacrificio rinunciare a divertirci, uscire con gli amici, andare a ballare, ecc…. La nostra intenzione di crescere e far parte del progetto e più importante di tutto ciò. Ma poi ho scoperto che alla fine c’è tempo per tutto e si riesce anche a divertirsi senza trascurare il Signore.










Rossana e Sergio Senesi


Uscimmo dall’Incontro che già avevamo ottenuto una grande ed inimmaginabile vittoria: accostarci all’Eucaristia tutti e due insieme, cosa che non era più successa dal giorno del nostro matrimonio.


I primi anni furono una continua ascesa verso la strada che ci portava a Dio Padre misericordioso, che tanto ci aveva premiato. 


Furono anni di continue scoperte prima fra tutte quelle di Dio non era quel Padre che è pronto a castigarti, ma un Padre  Misericordioso, che ti aspetta a braccia aperte. Questo per me fu sconvolgente, perché mi era sempre stato detto: “Attenta che Dio ti punisce!”.


Con quanta solerzia andavamo alle riunioni, nulla ci scoraggiava: né la stanchezza, perché molte volte ci incontravamo la sera, né tanto meno il ritrovarci in due o tre coppie.


Eravamo contenti di andare perché sapevamo che lì ci aspettava la scuola per il nostro nuovo stile di vita.


Che lotte e che vittorie quando cominciammo a scrivere per ridare l’Incontro Coniugale! Le nostre miserie e le nostre inconcruenze venivano fuori, ma quale grande vittoria quando alla fine venne fuori che il nostro amore era più vivo che mai.


Durante questi anni, ben 22 ne sono passati dal nostro Incontro Coniugale, molte sono state le lotte da superare, perché ci sono stati momenti in cui ci sentivamo vuoti e non riuscivamo a recepire nulla e allora veniva spontaneo dire: “Perché andare se non recepiamo più nulla? Queste cose ormai le abbiamo recepite tutte!”


Ma non era la verità, era pur vero che avremmo voluto trattare temi più profondi, ma è pur vero che una parolina che ci fa riflettere la troviamo anche nei discorsi che abbiamo trattato tante volte. Così dalla lotta ne siamo usciti vittoriosi e perciò abbiamo deciso che non lasceremo mai le nostre riunioni e saremo sempre al servizio della nostra Comunità.


Dopo tutti questi anni possiamo affermare con certezza e convinzione che la nostra più grande vittoria è quella di aver fatto entrare Cristo e i Suoi insegnamenti nella nostra coppia e nella nostra famiglia.









Maria Pia e Rodolfo Fusconi

MESSAGGIO DI MEDUGORJE DEL 25 SETTEMBRE 2002

Cari figli, anche in questo tempo di inquietudine vi invito alla preghiera. 

Figlioli, pregate per la pace, affinché nel mondo ogni uomo senta l’amore per la pace.

Soltanto quando l’anima trova la pace in Dio si sente contenta e l’amore scorrerà per il mondo.

In modo speciale, figlioli, siete chiamati a vivere e a testimoniare la pace: pace nei vostri cuori e nelle famiglie, e attraverso voi la pace scorrerà anche per il mondo.

Grazie per aver risposto alla mia chiamata.

MESSAGGIO DI MEDUGORJE DEL 25 OTTOBRE 2002

Cari figli, vi invito anche oggi alla preghiera. Figlioli, credete che con la preghiera semplice si possono fare dei miracoli; mediante la vostra preghiera voi aprirete il vostro cuore a Dio e Lui opera miracoli nella vostra vita. Guardando i frutti, il vostro cuore si riempie di gioia e di gratitudine verso Dio per tutto quello che fa nella vostra vita e attraverso di voi per gli altri.

Pregate e credete, figlioli. Dio vi dà le grazie e voi non le vedete. 

Che la vostra giornata sia riempita di preghiera e di ringraziamento per tutto quello che vi dà.

Grazie per aver risposto alla mia chiamata.

IL NUOVO ROSARIO

Misteri della gioia lunedì e sabato

Misteri del dolore martedì e venerdì

1. L’Annunciazione



1.  Gesù al Getsemani

2. La visita di Maria a Elisabetta

2.  La flagellazione

3. La nascita di Gesù



3.  L’incoronazione di spine

4. La presentazione al Tempio

4.  La salita al Calvario

5. Gesù dodicenne tra i dottori al Tempio
5.  La morte in croce

Misteri della luce giovedì


Misteri della gloria mercoledì e domenica

1. Il battesimo al Giordano


1.  La Resurrezione

2. Le nozze di Cana



2.  L’Ascensione

3. L’annuncio del Regno di Dio

3.  La Pentecoste

4. La Trasfigurazione


4.  L’Assunzione di Maria al Cielo

5. L’istituzione dell’Eucaristia

5.  Maria incoronata Regina degli Angeli e dei Santi

